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LAUREA MAGISTRALE IN BIOLOGIA EVOLUZIONISTICA (ORD. 2018)

Curriculum: Corsi comuni

BEHAVIOURAL GENETICS

Titolare: Prof. MAURO AGOSTINO ZORDAN

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 56A+16L; 8,00

Prerequisiti:
Genetica di base e possibilmente conoscenze di Genetica della Popolazioni. Idealmente delle conoscenze di programmazione dell'ambiente R (Rstudio)

Conoscenze e abilità da acquisire:
Comprendere quali sono i determinanti principali di caratteri fenotpici complessi come quelli comportamentali. In particolare come i caratteri 
comportamentali siano spesso la risultante del contributo dei geni e l'interazione tra fattori genetici ed ambientali. Si apprenderanno anche le basi per la 
progettazione ed utilizzo di apparati e software per la raccolta e successiva analisi di caratteri comportamentali.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni frontali, unite a lavoro di laboratorio pratico/informatico. Se possibile saranno effettuati alcuni lavori di gruppo sotto forma di journal club.

Contenuti:
Introduzione alla genetica comportamentale: - Introduzione storica: - Francis Galton, eugenetica, leggi razziali e nazismo, comportamentismo, nascita della 
genetica comportamentale; - Comportamento come interazione gene-ambiente (natura-nutrimento): Studi sulle famiglie umane - gemelli MZ e DZ e figli 
adottivi; - Organismi modello in genetica comportamentale: Caenorhabditis, Drosophila, Zebrafish, mammiferi: ratto, topo, cane (comportamento e 
addomesticamento). - Genetica dei caratteri quantitativi nello studio del comportamento (tratti quantitativi comportamentali - Tipi di caratteri quantitativi - 
Somiglianza tra parenti e concetto di ereditabilità - Selezione artificiale ed ereditabilità realizzata - Equazione per la previsione della selezione individuale - 
Modelli genetici per caratteri quantitativi - Componenti della variazione fenotipica - Fonti di variazione genetica e ambientale - Componenti della variazione 
genetica - Covarianza tra parenti - Studi sui gemelli e inferenze sull'ereditabilità umana - Norma di reazione, caratteri soglia e correlazione genetica - Norma 
di reazione e plasticità fenotipica - Caratteri soglia: geni come fattori di rischio nella malattia - Correlazione genetica e risposta correlata - Come identificare i 
geni? Singoli geni o più geni? - Geni che influenzano i caratteri quantitativi - Il numero di geni che influenzano i tratti quantitativi - Metodi per la mappatura 
(Quantitative Trait Loci) QTL - Geni candidati - Genome Wide Association (GWA) - Polimorfismi a singolo nucleotide (SNP) - Comportamento fisiologico e 
sue variazioni, considerando anche aspetti patologici di comportamenti selezionati. - ritmi circadiani, sonno - apprendimento e memoria - socializzazione, 
aggressività - locomozione - orientamento e navigazione - orientamento sessuale - alla ricerca di novità - Descrizione dei meccanismi molecolari e dei circuiti 
neuronali coinvolti nel controllo di alcuni dei modelli comportamentali descritto nella sezione precedente. - Esercitazioni pratiche: metodi per studiare il 
comportamento in modelli animali ( in parte a lezione, in parte simulazioni di laboratorio) - Progettazione di apparecchiature, hardware e software 
informatici, numerici e analisi statistica dei dati (es. video, tracciamento del movimento).

Modalità di esame:
Journal Club in cui gli studenti dovranno preparare una presentazione di gruppo (3-4 persone) su argomenti di rilevanza suggeriti anche dai docenti del 
corso. Redazione di una relazione relativa all'attivita' pratica di laboratorio. Esame scritto, alla fine del corso, per mezzo della piattaforma Moodle.

Criteri di valutazione:
Ciascuna delle tre attivita' previste: Journal Club, relazione di laboratorio ed esame scritto, contribuiranno alla valutazione finale. Le tre attivita' 
permetteranno di stabilire le competenze acquisite mediante la valutazione della capacita' degli studenti di: 1. Lavorare in gruppo 2. Leggere, 
comprendere, sintetizzare e presentare materiale di pertinenza della materia di studio 3. Acquisire e comprendere i concetti e principi della Genetica del 
Comportamento trattati durante il corso.

Testi di riferimento:
B.C. Jones and P. Mormede, Neurobehavioral Genetics. Boca Raton (Florida, USA): Taylor and Francis, 2007 V.S. Knopik et al., Behavioral Genetics. 
New York, (NY USA): Worth Publishers, Macmillan Learning, 2017
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Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Slides del corso ed appunti

CONSERVAZIONE ED EVOLUZIONE

Titolare: Prof. GIL GUASTONI ROSENTHAL

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 48A; 6,00

Prerequisiti:
Conoscenze di biologia evolutiva, genetica, zoologia, botanica, ecologia

Conoscenze e abilità da acquisire:
Questo è un corso di biologia della conservazione. Il titolo del corso vuole enfatizzare che ogni intervento, umano e non, sulle popolazioni nel loro 
ambiente oppure ex-situ nei giardini zoologici, negli orti botanici o nelle banche del germoplasma hanno effetti evolutivi potenzialmente molto importanti 
sulle popolazioni di specie a rischio, e di conseguenza sulle future possibilità di recupero. Non esiste quindi una biologia della conservazione che non sia 
evoluzionistica. Il corso si propone di fornire le conoscenze di base relative ai principi della Biologia della conservazione, con specifico riferimento alle 
principali cause di perdita di biodiversità a livello genetico, delle specie, e degli ecosistemi. Verranno inoltre illustrate le principali metodologie di analisi della 
biodiversità e i criteri generali di gestione delle popolazioni in-situ e delle specie ex-situ per animali e piante selvatiche e per animali domestici e piante 
coltivate.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Lezioni frontali, presentazione di casi di studio, discussione di gruppo

Contenuti:
Il corso è tenuto in lunga inglese. Introduzione al corso Cenni storici di biologia della conservazione Accordi legislativi internazionali e principali 
organizzazioni per la conservazione della biodiversità (cenni) Biodiversità: concetti, misure e sfide Degradazione dell'habitat e sovrasfruttamento delle 
popolazioni: effetti sulla conservazione e sull'evoluzione delle popolazioni. Conservazione delle popolazioni: concetti teorie ed analisi Gestione e recupero 
delle popolazioni: stocasticità ambientale, demografica e genetica. Effetto Allee e vortice di estinzione. Conservazione dell’habitat e del paesaggio. 
Cambiamenti evolutivi associati alla conservazione ex-situ e in-situ: selezione per la taglia, selezione per il sesso, effetti dei cambiamenti demografici sulle 
pressioni selettive, effetto della selezione implicita associata al sovrasfruttamento; effetto della defaunazione sulle traiettorie evolutive delle popolazioni. 
Conservazione e cambiamento climatico. Diversità genetica: Descrizione dei principali processi genetici associati alla conservazione. Gestione della diversità 
genetica per fini di conservazione. Marcatori genetici per lo studio della diversità. Gestione ex situ della diversità genetica residua.

Modalità di esame:
Prova scritta o, su specifica richiesta dello studente, orale

Criteri di valutazione:
Livello di apprendimento dei contenuti del corso; capacità di collegare in modo critico le diverse parti del corso.

Testi di riferimento:
Navjot S. Sodhi and Paul R. Ehrlich, Conservation Biology for All (free). Oxford University Press: https://conbio.org/publications/free-textbook/, 2010

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Appunti dalle lezioni, articoli scientifici

MOLECULAR ANTHROPOLOGY

Titolare: Prof. LUCA PAGANI

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 64A; 8,00

Prerequisiti:
Sui contenuti specifici di genetica di popolazione e di genomica non sono richieste conoscenze pregresse.

Conoscenze e abilità da acquisire:
Le conoscenze e le abilità da acquisire al termine dell'insegnamento di Antropologia sono principalmente di sei tipi: 1) nozioni di base sull'indagine 
scientifica nel campo dell'evoluzione biologica umana, con particolare riferimento alle inferenze rese possibili dalla genetica; 2) elementi essenziali della 
rivoluzione genomica e come questa ha influenzato ed influenzerá il campo della antropologia molecolare e delle scienze biologiche in generale; 3) analisi 
concettuale di pubblicazioni scientifiche internazionali e presentazione critica dei loro contenuti in un contesto seminariale; 4) cenni sulle tecniche inerenti 
lo studio del DNA moderno e antico proveniente da individui o resti umani; 5) panoramica sul popolamento dei continenti da parte di Homo sapiens ed 
interazione con pre-esistenti specie arcaiche; 6) adattamento e differenziamento delle popolazioni umane moderne e successivi mescolamenti dovuti ad 
espansioni demografiche e/o rivoluzioni tecnologiche (esempio: le espansioni post Neolitiche).

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è strutturato in lezioni frontali ed interattive di due ore ciascuna. Ogni lezione ha una sua fisionomia unitaria, trattando un argomento o un caso di 
discussione. Il filo di conduzione del corso è dato dalla storia evolutiva e dalle espansioni territoriali e adattamenti locali di Homo sapiens. Gli studenti sono 
chiamati a intervenire e a confrontarsi gli uni con gli altri. Si crea in tal modo un contesto interattivo e partecipativo di apprendimento. Il docente introduce 
di volta in volta concetti e termini dell'Antropologia molecolare, non presentati quindi in astratto ma fatti emergere dal caso specifico di studio. Per ogni 
lezione il docente suggerisce letture di approfondimento basate su articoli specialistici.

Contenuti:
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L'insegnamento si prefigge di approfondire i concetti fondamentali, i principi e i metodi di analisi dell'Antropologia Molecolare, per come è oggi impostata 
nel dibattito internazionale. In particolare: - dialogo multidisciplinare e prime fasi dell'evoluzione umana, con panoramica sui resti fossili ad oggi disponibili 
(1 CFU); - caratterizzazione genetica di umani arcaici (Neanderthal e Denisova) (0.5 CFU); - espansioni di Homo sapiens fuori dall'Africa e sua interazione 
con le specie archaiche presenti in Eurasia (0.5 CFU); - adattamento genetico ed evidenze di introgressione adattativa (quali vantaggi genetici sono 
derivati dalla mescolanza di Homo sapiens con le specie archaiche) (1 CFU); - il popolamento dei continenti (Eurasia, America, Oceania) (1.5 CFU); - 
quanto la nostra specie é diversificata a livello genetico (0.5 CFU). - crescita demografica ed espansioni/mescolamenti di popolazione dovute a rivoluzioni 
tecnologiche (es: Neolitico) (1 CFU); - (Solo per gli studenti che sosterranno l'esame da 8 CFU) scientific publishing e trattazione di argomenti secondari 
inerenti al corso, introdotti dagli studenti con Journal Clubs su articoli di recente pubblicazione (2 CFU) Questi obiettivi generali sono affrontati attraverso la 
discussione critica in classe di casi di studio tratti da letteratura scientifica primaria nel campo della antropologia molecolare.

Modalità di esame:
L'esame è orale e mira alla valutazione delle competenze scientifiche acquisite e del grado di padronanza degli argomenti trattati durante le lezioni, tramite 
domande aperte e richieste di argomentare e confrontare tesi e modelli differenti. I testi di riferimento suggeriti forniscono una base generale sulla quale si 
innestano gli argomenti specifici e gli approfondimenti trattati durante le lezioni, i quali si basano essenzialmente sulle piú recenti pubblicazioni scientifiche 
nell'ambito della Antropologia Molecolare. La frequenza è fortemente consigliata, a causa della tipologia didattica interattiva e impostata per case-studies.

Criteri di valutazione:
I criteri di valutazione sono: - abilità argomentativa; - precisione e competenza nel linguaggio adottato durante l'esposizione; - conoscenze acquisite 
nell'ambito della Antropologia Molecolare; - capacità di aggiornamento e di contestualizzazione dei dati più recenti; - acquisizione delle capacità di analisi dei 
casi discussi a lezione.

Testi di riferimento:
Diamond, Jared, Guns, germs and steela short history of everybody for the last 13,000 yearsJared Diamond. London: Vintage, 1998 Jobling, Mark A., 
Human evolutionary geneticsMark A. Jobling ... [et al.]. New York and London: Garland Science, 2014 Reich, David, Who we are and how we got 
hereancient DNA and the new science of the human pastDavid Reich. New York: Pantheon Books, 2018

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
I materiali di studio sono rappresentati da: 1) slides delle singole lezioni, rese disponibili agli studenti sulla piattaforma e-learning alcuni giorni dopo la 
lezione stessa; le presentazioni in PPT permettono agli studenti di seguire il filo della trattazione; 2) testi e manuali (facoltativi); 3) paper scientifici e review 
indicati di anno in anno sulla base della letteratura scientifica più recente (parte monografica); 4) ulteriori testi di approfondimento (facoltativi) suggeriti a 
lezione.

PROVA FINALE

Titolare: da definire

Periodo: II anno, annuale

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: ; 42,00

RISPOSTE BIOLOGICHE AI CAMBIAMENTI CLIMATICI GLOBALI

Titolare: Prof. ALESSANDRO ALBORESI

Periodo: II anno, 1 semestre

Indirizzo formativo: Corsi comuni

Tipologie didattiche: 64A; 8,00

Prerequisiti:
Si raccomandano conoscenze di base in fisiologia vegetale.

Conoscenze e abilità da acquisire:
L'obiettivo del corso è fornire una panoramica dei processi biochimici e fisiologici delle piante che potrebbero essere sfruttati per sviluppare colture 
innovative: (1) adattate agli attuali cambiamenti climatici globali. (2) che riducano l’impatto ambientale delle moderne pratiche agricole.

Attività di apprendimento previste e metodologie di insegnamento:
Il corso è organizzato in lezioni frontali con l'ausilio di multimedia e diapositive, ma anche lettura e discussione di recenti pubblicazioni specifiche nel 
campo del cambiamento climatico.

Contenuti:
Il corso fornirà un'introduzione generale ai principali fenomeni fisici associati ai cambiamenti climatici globali che minacciano la sopravvivenza di alcune 
specie e limitano la produttività delle colture. Le principali sfide per la nostra società sono legate alle caratteristiche e alla velocità del cambiamento climatico 
globale. Saranno considerati i seguenti parametri: aumento della concentrazione atmosferica di anidride carbonica e altri gas ad effetto serra; aumento 
della temperatura; acidificazione dell'acqua (sia marina che pioggia); ozono e stress da raggi UV. Durante il corso verranno discussi i limiti fisiologici degli 
organismi viventi. I concetti acquisiti nella parte generale saranno applicati per pensare alle strategie biotecnologiche per migliorare la produttività e la 
resistenza allo stress delle piante e delle alghe. (1) Al fine di ottenere colture ed organismi adattati agli attuali cambiamenti climatici globali, saranno prese 
in considerazione diverse strategie. Il costante monitoraggio della biodiversità consente l'identificazione di specie a maggior rischio di estinzione e di specie 
con caratteristiche interessanti. Il tempo di fioritura e il controllo dello sviluppo dei fiori sono influenzati dai cambiamenti climatici e hanno un impatto 
sull'interazione pianta-animale. Strategie per migliorare la fissazione dell’anidride carbonica come mezzo per migliorare la produttività delle piante. Fisiologia 
dei semi per il controllo della banca dei semi del suolo e della produttività delle piante. Resistenza delle piante alla desertificazione, stress idrico e 
resistenza delle piante al riscaldamento globale. Sarà preso in considerazione il ruolo del controllo epigenetico. Resistenza delle piante alle inondazioni. (2) 
Al fine di ridurre l'impatto ambientale delle moderne pratiche agricole, saranno prese in considerazione varie possibilità. Alghe e piante come indicatori del 
cambiamento climatico globale. Migliorare l'efficienza dei nutrienti delle colture attraverso modifiche all'architettura delle radici. Efficienza di acquisizione 
del fosforo. Le associazioni simbiotiche tra piante ospiti e funghi micorrizici arbuscolari / batteri rizobici come ulteriori importanti strategie per migliorare 
l'acquisizione dei nutrienti.

Modalità di esame:
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Presentazione orale su un argomento pertinente proposto dallo studente. Prova scritta relativa agli argomenti trattati durante le lezioni.

Criteri di valutazione:
Sarà valutata la capacità di presentare il contenuto del corso. Sarà valutato l'uso di una terminologia adeguata, nonché la capacità di stabilire collegamenti inter 
e intra disciplinari.

Testi di riferimento:
CONTENUTO NON PRESENTE

Eventuali indicazioni sui materiali di studio:
Articoli di letteratura recente saranno raccomandati e discussi. Tutto il materiale didattico utilizzato per le lezioni verrà fornito agli studenti attraverso la 
piattaforma Moodle.
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